
Percorsi di
volontariato
in Fondazione

Dar



CONTESTO
Caratteristiche

del contesto
abitativo

Anno di nascita
del Doposcuola

Volontari

Ospitalità
Solidale

(Niguarda e
Calvairate)

Quartiere
popolare con
alloggi sparsi

dedicati a giovani

2005

Giovani abitanti che si occupano di diverse
attività ricreative e di supporto per le

famiglie del palazzo, tra cui l’aiuto compiti
per bambini e bambine della primaria e della

secondaria di 1°

Vivi Voltri
(Barona)

Housing con
alloggi a canone

sociale e alloggi a
canone

moderato

2018
Volontari storici della Cooperativa insieme

ad abitanti sia del contesto di Vivi Voltri che
di altri contesti gestiti dalla Cooperativa

Carbonia
(Quarto Oggiaro)

Housing
temporaneo con
alloggi dedicati
all’emergenza

abitativa e alloggi
dedicati a giovani

2022
Giovani abitanti studenti o lavoratori precari

ma anche altri residenti che si trovano
temporaneamente in emergenza abitativa



Caratteristiche
comuni tra i

Doposcuola di DAR

Origine
comunitaria:

nati dall'iniziativa
degli abitanti nei
contesti abitativi

popolari

Uso degli spazi
comuni:

valorizzazione degli
ambienti condivisi

per attività
educative

Supporto reciproco:
un modo per

rafforzare legami di
fiducia e coesione tra

famiglie e abitanti.

Eterogeneità dei
volontari:
Soci storici

Studenti e giovani
lavoratori

Abitanti stabili e
temporanei

Opportunità di
crescita: 
sviluppo di

competenze e
nuove relazioni.



Un supporto tra vicini di casa: non un serivizio
prestato da esperti ma un sostegno educativo

all’interno della comunità

Un’esperienza trasformativa:
occasione per ritagliarsi e riconoscersi
un ruolo di riferimento nella creazione

di legami all’interno della comunità

Il valore del
volontariato
nei contesti

abitativi

Un’esperienza educativa di responsabilità e cura nei confronti della comunità: 

Credo che il doposcuola sia un'attività molto importante che - ove possibile - andrebbe
mantenuta e implementata, anche perché permette alle famiglie di trovare un appoggio
per le proprie esigenze familiari all'interno del contesto abitativo stesso, sapendo di poter
fare affidamento sui giovani che abitano nello stesso condominio. (Francesco, volontario del
Doposcuola di Carbonia)


